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AVVERTENZA

La Bibliografia ha periodicità annuale. La pubblicazione degli In-
dici è prevista con cadenza quinquennale.

All’interno di ciascun fascicolo le singole schede sono registrate
in numerazione successiva secondo l’ordine alfabetico degli autori re-
censiti, indipendentemente dal tipo di contributo (libri, saggi, articoli,
etc.); le miscellanee trovano la loro collocazione in riferimento al pri-
mo sostantivo del titolo.

In questo numero gli Atti della Giornata di Studi per il trenten-
nale dalla fondazione dell’Associazione “Roma nel Rinascimento” (Ro-
ma, 2 dicembre 2014), precedono una sezione di Recensioni, le Schede,
segnalazioni di Mostre e Convegni e la sezione dedicata all’il lu strazione
di Scritture d’archivio e di biblioteche inedite o poco note.

I volumi pervenuti per recensione andranno a far parte della bi-
blioteca dell’Associazione e saranno a disposizione degli studiosi.

Il materiale inviato all’Associazione sarà recensito a discrezione
della redazione e non sarà in ogni caso restituito.

La rivista può essere acquistata direttamente sul sito www.romanel
rinascimento.it; gli abbonamenti debbono essere indirizzati a RR Roma
nel Rina scimento, c/o University of California - Rome Study Center,
piazza dell’Orologio 7, 00186 Roma: può essere utilizzato il c.c. posta-
le 36026003 o assegno bancario intestato all’As so ciazione stessa.

L’Associazione ha sede c/o University of California - Rome Study
Center, piazza dell’Orologio 7, 00186 Roma, tel. e fax 066832038;
e-mail: rremail@fastwebnet.it

Indirizzo Internet: www.romanelrinascimento.it.
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La Bibliografia ha periodicità annuale. La pubblicazione degli
Indici è prevista con cadenza quinquennale.

All’interno di ciascun fascicolo le singole schede sono registrate in
numerazione successiva secondo l’ordine alfabetico degli autori recensi-
ti, indipendentemente dal tipo di contributo (libri, saggi, articoli, etc.);
le miscellanee trovano la loro collocazione in riferimento al primo so-
stantivo del titolo.

In questo numero una sezione di Interventi precede le Schede; se-
guono segnalazioni di Convegni e la sezione dedicata all’il lu strazione di
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Rome Study Center, piazza dell’Orologio 7, 00186 Roma: può essere
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nifico bancario IBAN: IT66H0617503265000000583580; Banca Carige,
Ag. nr. 5, Roma.

L’Associazione ha sede c/o University of California - Rome Study
Center, piazza dell’Orologio 7, 00186 Roma, tel. 39.338.8035436 -
39.331.3158276

– ordini@romarinascimento.it
– info@romarinascimento.it
– amministrazione@romarinascimento.it
Indirizzo Internet: www.romanelrinascimento.it.
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ma metà del XVI secolo soprattutto
in relazione ai pontificati di Casa
Medici.

Algssro CArroÌLALI

Luctltrt VtcxoLt. Lctrt,tti.o da \riterbo
e Pienuattcc:, d'Aruehd. due astrt della
pitturLl rt'nascintetttd lc o cc.tn_fron tct, rn
Lore'nzo da \iterbo. N{agister Pictor
del Rinasurtt'rrto rlalranct, 1169-2019,
pp. 5i 74. 2,. nr. .18.

r\lpss.lxnRo VrscocLtost . Antonto da
.\dngolb a Polldthct tra _fctrr.t tli Augu-
sto c .fnro tli Nt'rt'a. Dit'erse ruanierc
tli r.,ssart.,are l'Antit'o, tra ltt pttrnta lt
Rorna tli Raffoello e: il 'Ie'a/ro ()ltnryi-
co. tn PolldJto e la Rr.,ntu t|| Antont'ct
ld .\angdllct il Gtot'dna. pp. 101 116,
t. nr. 6).

9t. \7t,ere la c/ttà. Roatd nt'l Rtnascl-
tilenfo, a cura cli Irrrlx,r Arr. A.r,xa
Est osrto. Roma. Viella, 2020 (Studi
del Dipartimento di Storia Antropolo-
gia Religioni Artc Spettacolo - Sapien-
za Unir,crsità di Roma. l7\, pp. 292.

Dopo una lunga calriera accadcmica
corrtraJdisrinra Ja Lrrr,r costante ricer-
ca storiografica su1la Roma rinasci-
nrcntalc J.clinata in trrtri i suoi aspet-
ti, Ivana Ait ed .Ànna Esposito in
occasione clel loro congedo hanno
orgurrizzato Lln r'or)\ cgno. tcnutosi a
Roma nel 2017, curandone poi gli atti
raccolti in questo volume. Il terna,
amplissimo e accattivante. del "vivere
a Roma". oggetto de1 convegno e del
volume, si pone come molltento con-
clusivo di deccrrni di incontri e ricer'-
che in seno al Dipartirnento di Storia,
Culture, Religioni, sulle ten-ratiche de1-
la realtà urbana esaminata in tutte le

sue manifestazioni. lavoro, produzio-
ne, consumi, studio, socializzazione,
pietà rcligiosa. lcstc e celinron ie. c
mentre rappresenta un punto icrmo
de11o stato clegli studi sui tcmi del1a
vita quotidiana a Roma nei Rinasci-
mento. traccia un r,entaglio di piste di
ricerca tutte da percorrere e appro-
fondire. Quindici interventi di altret-
tanti studiosi, specialisti del settore.
hanno messo a luoco. grazic a nrrorc
indagini condotte sr:11e fonti clocu-
mentarie e corrcdatc da solidi e
aggiornati riferimenti storiograiìci.
unrr serie di tematiche che spaziar-ro
dalle modalità abitatir.e e recettive di
lomani c forestieri ilrurbati nella
Roma de1 Quattroccnto. all'org:rnizzir-
zionc d.l liì\or'o in rali s(rt(ln. JSri-
coltura, edilizia, pubblica anrministla-
zione, pcr conccntrarsi poi sul1e mani-
festazioni piir legate allo spirito. clalla
formazione scolastica alle pratichc
devozionali. agli arnbientj culturali,
a1le feste e a1 divertimento.

Nella suggestiva e stimolante rcla-
zione inrodutti\,a ARNOI-D E,s(-H {\'i-
tttra /tt til/d. Rortd ne/ Riuascuttt,utct;
relaa/one tntrcttluttit,a. pp. 9-18) sotto-
linea f importanza de1l'ampliamento di
pr:ospettiva degli studi storiografici
negli ultimi quarant'anni. cstesa «a1la
Roma dei Romani ... accanto a1la Ro-
ma dei papi» ossia alla <<r,ita della cit-
tà a1 di fuori della cortc>>, problema-
tiche a cui si sono dcdicate le nuove
get-rerazioni di storici, rir.olgendosi a
quelle fonti documentaric per loro
natura più ricche di informazioni sul-
1a vita degli abitanti deila città: i pro-
tocolli dei notai. i libri contabili. i
registri delle confratemite e degli enti
religiosi e monastici. Esch propone
alcune suggestioni per approfondire la
riflessione sui consumi dei cittadini.
sul loro stato di salute fisica e psicl"ri-



ca, su1lc fasce sociali piu deboli. basa-
te sullo studio di re generi di fonti,
alcune delle quali rlcno frequentate: i
registri doganali. attravetso i quali è
p-rossibile conoscerc tipologie e r,olu-
me de11c irr-rportazioni a Roma di beni
durevoli e di consumo nella seconda
met;ì clel XV secolo, i registli de1le
testimonianze per i1 processo di car-ro-
nizzaztone di santa Franccsczr Roma-
na, che restituiscono uno spaccato
del1a r.ita quotidiana dei romani. rin-
tracciabile ancl-re nel ciclo di afTrescl'ri
di Antolriazzo Romano nella cappel-
1a veccl'ria di Tor de' Spccchi, e infi-
ne i registri cli supplicl-re alla Peni-
tenzielia apostolica. grazie ai quali è
possibile indagale vicende e travcrsie
di gentc corìune. romani e forestieri,
che avevano contra\'\'enuto al dilitttr
canonico.

Gli irrtcryenti sono stati suclclir,isi in
cir.rque sezioni l]. tlhtort'. ct)t1sttt7?Ltr(,
ll. I-axtrart', rtrgiiut.-7arst, III Insegno-
11. Jt1/l r'rr. I1 '. Ptt;.tt't, .ttltltlt',. ,t.r.t.1-

.rlert'. \'. Mr.t.rtrarsi, fdre .fes'tdl co.rri-
spondenti acl altrettanti aspetti della
vita quotidiana a Roma tra N'Icdioevo
ed Età nroderna che g1i studiosi harr-
no indagato ricorrendo all'esan'rc talo-
ra ingrato di fonti arcl'rivistici-re spes-
so ancora inesplorate.

Andrea Fara. Daniele Lornbardi e
Alexis Gauvain si sr:no occupati di
mettere in luce 1e modalità dell'abita-
lc c dell'alloggiare a Roma tra Tre-
cento e Quattlocento; A-f»ll.q Frtru\
(Domus e palaz;i tlella .fdxtiglia Fran-
gipane di Ronta tra Qu.attro e Cinque-
L'eilto, pp. 2138) ricostruisce il patri-
monio immobiÌiare urbano e fondia-
rio di ur-ra importante famiglia de11a
nobiltà municipale, i Frangipane, tra
XIV e XV secolo. evidenziando la
contiguità ancl-re geografica con il
Campidoglio de1le proprietà imn'iobi-

251

liari di famiglia distribuite tra Pigna e
Trevi e ia vocazione alla "bor,atteria"
attra\rerso 1o sfruttamento dei casali
(Fiorano, Arco di Travertino, Petro-
ncllal chc Ia i.rnrigli,i tttltrrienc nono-
stante sperimenti una decadet-rza poli-
tica ed economica. D.trIrLl, Ltlug.tn-
ot (Ostt, oslesst, tttt,ernteri a ,tlht'rga'
lorì: ltrc-l etl orubra tlell'otttt'ttà rtct:l/i'
t:a nelld Rc,tna del QLta//rc.tt'ento. pp.
)9 Y), basandosi su1l'ar-ralisi clei regi-
stri dogar-rali clel r'ino c sulla docu-
mentaziot-rc r-rotarilc c intrecciar-rdo i
dati delle attrezzatllre alberghiere pcr
i1 secolo XV con i1 cot'rsutrro cli vino
nel1a rete di tar,elt-re e locancle. rrac-
cil rttt,t ìì'lilffìr,lcll. stItrtturt' l<r'elti-
r.e. lc,cande. tavernc, osterie. itrciii.i-
cl-rar-rdo vere c proprie catene alber-
ghicrc. come quclla coslituita .1a quat-
tro locandc su piazza C:rn-rpct de' Fio-
ri gcstite c1a r-rrr gruppo di itlL.rencli-
rori. L'interr,ento di Artxts G,tuvatx
(Rornarii a .[ort'stlt'rì ntl.lc c'dst' d/ .\au
Pietro in \/aticdnct ncl stconrirt ()ttat'
/ro('('/?to. pp. 5)-(r9) si focalizza sui
microcosmo degli afiittuari delle clue-
cento case de1 Capitolo di S. Pietro.
disseminate nci rioni clie gravitavano
su1 quarticre Vaticano (Ponte. Paricr-
ne e Borgo) quando. nel1a secor-rda
metà rlcl XV secolo. si verifico una
massiccia irnmigrazìot-ie di forestieri e
contestualmente fu inaugtÌrato un llro-
gramnra pontiticio di radicalc rinno-
\ran'ìento ediiizio: 1'autore ossert'a 1o
svolgersi de1la stretta rclazione tra i
modi de11'abitarc. i settori di attività
e l'appartenenza a determinate fasce
sociali, rjntracciar-rdo tra g1i inquilini
del Capitolo operatori economici tore-
stieri. insediati ncl1a zona di Bancl-ri in
Ponte, cl-ie intrattenevano strette rela-
zioni con la Curia, intraprendcnti arti-
giani impegnati a soddisfare le richie-
ste di un mercato ricco ed esigente
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quale que11o de11a corte pontificia
(orcfici, setaioli. sarti, pittori. peilai.
medici e spcziali), professionisti e tito-
lari di incarichi curiali. Asc;rl,q Las-
Ctr\LLI I \Dtn'0/t ttli'ttL rtlnti, tt/t1c0l()
cittat/ino e corporai/on.i tli rnes/tere a
Roma nel Quattrocento. Osseruozictni
itt ntarginc alle.ftinti stottltane. pp. 71-
81) ragiona sugli appron'igionanr.enti
tlr-lnonarl. 1 collsuml alimentari e 1'or-
ganizzazione dei mercati cittadini
atraverso 1e fonti statutarie de11e cor'-
porazioni artigiane deputate aIla pre-
parazione c spaccio cli derrate ali-
mentari.

Nella sezionc clcdicata a1 lar,olo
agricolo e urbano. Ar-no Conroxrst
(Agrttnltura in citto. Gh ortl tli Rotn,t
fi'a Xlll t' XY stt'okt, pp. 85 102) si
concentra sulla distribuzione e sr-i11a

Iurrziorrc ..lcgJi spazi oltivi c r igrrati
intro tnurcts che dcfinisce ..coltura ccr-
n jo.t tlL sPrìzio ut'blnizzrtlo (' ( rrnlìJ-
gna» destinata a sostencrc 1a sussi-
stcrrza del1e famiglie, intcgrando i plo-
dotti in vcndita sul mercato cittadino:
car,-,lo . llttug,r. r'ucola. spinrci. rirlìe.
carote, cipollc c zucche oltre a melo-
ni, melangoL ed erbe aron'iaticl-re si
colrivlvano trl Trc.cnto c Quattlo-
cento negli orti urbani, collocati qua-
si sempre sul retro del1'editicio e spes-
so associati a1ìa presenza cli un putco.

Un ijlone di studi perticolarmerìte
lecondo è quello che affronta il tema
dci saperi tecnici e delf inr-rovazionc,
argomento ir"i cui si inserisce il saggio
di Ir*N,t Art' (Tecntct ln ct'ttd. Prine
c.,sserua.zictni su tnnot,ailoni e c'ìrcctla-
zione tecnolctgtcd tra /nutatit,e papalt a
capitlh puuati, pp. 103-116): 1'autrice
si concentra da un iato sui flussi di
maestranze specializzate che importa-
no a Roma saperi e metodologie nuo-
r,e nel settore della cantieristica edi1e.
in forte rilaricio soprattutto dal1a metà

de1 Quattocento grazie alla radicale
riqualificazione edilizia della città
r,oluta dai pontcfici, da Niccolo V in
a\rantir nella seconda parte i1 saggio si
iocalizza sulf impianto de1la marrifattu-
ra di panni di lana da parte di Andrea
Santacroce negli anni '70 del secolo,
cui si affianca f introcluzione cli un
nuo\ro metodo di sgrassatura dci pan-
ni a basc di sapone chc spir-rse l'artc
della lana ad obbligarnc 1'uso per 1a

'purgatura' dei panni prodotri a Rotua
e incentivò ut-r orefice ad investire nei-
ll t'.rbblicaziorrc Jcl ::ìlìrlrlr'. lortc
ar-rche della privatir,a che Leone X. in
aperto sostegno alf iniziativa, r'c,lie
concedergli. N,I..,rut t- \hr2ur.Ho Ptxir-
Rtt ll lot'rtratori tlcl/'t:itli:itt o Rottto trti
X1' c Xll sc('o,/o. pp. 117-139) applo-
foncliscc tenri già analizzntt. nei si-roi
ple ce clenti contr:ibuti. portat'rcJo l'al-
tenzione sui lavoratori del1'edilizia,
settore in tortc espansiorrc tra il seco-
1o XV e i prrimi dccenni del XYI, sja
sotto i1 p-,ro1:i1o delle diversc f igur:e
c-oinvo]tc (mercante, uomo d'al{:rri .

architetto, carpentielc. mdstro scalpcl-
lirr,,t. .lcllr Ioro 1,r'or <riierrzd pc,rgreii-
ca e del1a capacità di ,ldattanrcnto ai
contesti di grancli centier:i pubblici
colrc a quelli più modesti ma clecisa-
lnente molto numerosi deila piccola
eclilizia privatal viene messo in lr-rce i1

ruolo delie maestranze lon-rbardc nel-
la trasformazione urbanistica del lione
Campo À{arzio evidenziar-idonc anche
i1 passaggio da costr:uttori a ploprie-
tari, in grado di partecipare aIla for-
te espansione del mercato immobilia-
re e alle dinamiche di compraver-rdita
c1-re si intrecciano febbrilmente in que-
sta zona negli anni \rcnti dei Cinque-
cento.

Su1 tema del lavoro ne11a Roma de1
XV secolo esemplare appare l'affon-
do di Luctar'ro PALT,R\'{o (Lat,orare per
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la pubblrca atntninistratione nel/a
Routa tJi Ì\,[artino l', pp. 1.11-1)2) sul
ruolo esercitato. da Nlartino \r in poi,
da11a burocrazia sia comunale c1-re

camerale nell'affermazione della si-
gr-roria pontiticia su11a capitale e su1lcr
stato c1ella Chiesa; con la consueta
chrarezza d'idce l'autore, facendo per-
no sulle serie contabili de1 Camerale I
ilell'Archivio di Stato di Roma, pro-
polìc u1ll1 riflessior"rc su11a dipendenza
precoce. già sostar-rzialmente in attcr
durantc il pontificato di Oddonc
Colorrnr. dcll'app,rrlto lnrurinistrltir o
n'runicipale dalla ctiria pontiticia. da1-
1a cluale g1i uificiali capitolirri riceve-
vano somlne ir-rgenti c1a destir-rare ir-r

lìr'(\'iìlLnlJ ai lt,ro s:rlari.
Carla Flova e Luisa N'Iig1io 1-ranno

ccrntribuito ,rila sezione Insegta.re, :cri-
t)ere con due sLlggi: il pt'imo, cLtrato
da Crrur FRot,.A (lntcllettualt tlal
t7/(stto'e dtfficile: i ntdestr/ di gratuttd-
12, r. pp. 155- lor, r. lra ptr (rgPctro i

maestli cli grammatica cui era delega-
to nei tar:clo medioevo f insegnan-rentcr
di base rrclle scuole rior"rali dc11a cit-
tà. e 1'altro. a cura di Luts,r N{lc;rrtr
(Stt'ltturd, autograf/a e lelega lt castt
Orsìni, pp. 167-185), si sofferma su1-
1c sclittule autografe e clelegate delle
donne cli casa C)rsini. da Clarice.
n'roglic tlel Nlagnifico, e Aurante alia
loro madrc N,Iaddalena e aila cugina
Alfor-rsina, sposa de1 figlio di Clarice.
Piero dc' Ntedici detto rl Fatuo.

Su11e tematiche riguardanti 1a rrita
religiosa sia ali'interno di comunità
rnorrlsrichr che rrcll'associaziolrisnro
larco delle confraternite romane. da
que11a del San Salr'atore, al Gonfalo-
ne. all'Annunziata, GtuLt,.\ BaRoxP
(\,'t..t:ere ld proprta t,ocazzr.,ne reltg/osa
dentrc.t e fuctrt da/ c.hiostro. pp. 189-
201) mette a punto una scrie di con-
siderazior-ri su11e strade più seguite ne1-

1a Roma del XV secolo per vivere 1a

propria vocazione rcligiosa: dall'in
gresso nei monasteri più noti della cit
tà, cor-r approfondimenti sul recluta-
nrento e sulla consislcnza nuttteric,t
,lellc comunità monastiche. a1la scelta
di far parte di ur-ra confraternita. scel-
ta operata da gran p,arte dci laici che
ccrcavano un riscatto e la salr'azione
dell'anima nella pratica della der,ozio-
ne e del1'assistenza ai piu deboli c ai
piu poveri, ser-rza din:enticare il ieno-
rner.ro de1le "bizzocche'' di cui Fran-
cesca Romana è l'espor-rente piir r-rota.
CL,tt,ot.r D'Avoss,t (La .l! Antrttriltr-
fti t/la N'linart,o t'l'assts/ttt:a ic,/u'lc
ne/la RorLtri ,/t:l prlruo (.int1ut'tt'nlr.,, ytp.
205 2T ). sempre r.re11a sezior-re Prcg,r-
t'(', Ltlultir('. rtsst'slert'. si conccntt'a sltl-
1'assistenza dotale delie giovar-ri por-e-
i'e aftìdate a1la ccx.rirarerr:rita dell'An-
nunziata in S. Nfarizr sopra N{incrva.
indagando le ragioni che sottendotro
zrlf iniziatir-a de1 sodalizio. 1a p.p611'e-

nienza sociale de1le ragazze, appiìI'te-
11erìti per 1o piii ai ceti artigiat'rali c
pol.oluli. Ic rrrt,da]it,t s|(sso stlirlsclr
ti dell'acccsso al contril-ruto clotale,
"risorsa r,itale" sia per contrastare le
ur-rioni irregolari sia per cntrare ne1
mondo clel lavoro. Un quadro cl-riaro
del1e dilferer-rze. rir,alità c alfinità trtr
le due struttlrre ospecialiere pirì in'r
portanti dc1la città. 1'ospcdale di S.
Spirito e I'ospedale de1 SS. Salvatore ,

tra Nledioevo ed Età moderna. r,iene
tracciato da AxnRl,ts Rutstnc lGesti-
re I'assrstenzd, l'ospedale di Santo .lpt-
rito e l'ospadale del .1.\. .\o/t,otore a con'
frottto, pp. 225-211) nel suo saggio
che. nelf istituire un confronto tra i
due nosocomi, sottolir-rea come 1'o-
spedale di S. Spirito, più antico e di
istituzione pontificia, fosse gestito da
un ordine ospedaliero a carattere
transnazionale. gerarchicamente orga-
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fiizzato, che poteva contare su un'im-
mensa ricchezza patlimoniale chc 1o
rese uno dei piu grandi proprietari
tcrrieri Jel L,rzio: l,r Jirncnsione intet'-
r-razionale del S. Spirito. che emerge
con evidcnza dal Liber fi"a/ernltatis nei
cui rlenehi ononr;ìsiici i ronrani sono
una minoranza. si conirappone ai
carattcre spiccatamente romano, laico
e mr-rnicipalc della confraternita che
gcstiva I'ospedaie del SS. Salr'atorc.
nata attor:1lo al culto delf immagine
dcl Salr.atore e ampliatasi poi all'assi-
stenza tri bisclgnosi e agli arnmalati,
grazie anchc ai lasciii e a1lc clonazio-
rr i licer r rt i rlai bertcl-artoli.

Ar-u-ra N{odigliar-ri e ,\nna Esposito
hanno illustrato la sezione llt-rale del
volut-nc Mostrorsl. {dre festa, riuscen-
clo con dne originali contributi a fare
1uc.' sugli aspetti n-icno studiati delle
cerimonie e clelie feste chc si svolge-
vallo a Roma: A\x..r N{rttIGLl'\\I
lAn/ichttt'L e poganeslttc, nt'l/t' fcste e
nt'llt' t'erlmonte rctruana tlcl Rlnasu'-
n'leillo. pp. 217-262) riilcttc su11'uso a
iìni politici e ideologici dei rcperti del-
l'ar-rtica Roma nelle lèste e nei ban-
chetti. concentrandosi su diversi epi-
sodi significatir.i tra i quali 1'ar-rtrice
rintraccia nessi sorpret'rdenti (il bagno
di Cola di Rienzo r-rel1a conca di
Costantino e le cor-iche antiche riern-
pite d'acqua durante i1 banchctto
oflèrto da Paolo II trel carlio'ale 1.166,
la statua equestre di Nlarco Aurelict
adibita a distribuire vino e acqua nel
banchetto oferto da Coia ai lomani
nel 1l-17 e 1a statua equestl'e proget-
tata per Giovar-ini \ritelleschi); nella
seconda parte del contributo N[odi-
gliani considera il peso e la preseriza
Ji un paganesimo dotLo c riccrcato nei
banchctti e ne11e feste dell'Accademia
di Pomponio Leto. Le feste, Ie pro-
cessioni. le rappresentazioni tcatrali

dei misteri dir,ini fino ai batrchetti
sociali organrzzati con linalità devo-
zionali da11e confraternite rotlane t-iel
corso del Quattrocento sollo I'argo-
menro del saggio di Axxl Est osltct
(Fart' festa cctn det,c,itcute lRc.'tua, .[1ne
XY sat-olrtl , pp. 26-2r-5.) c1-re a1lo stu-
dio del1e comunità confraternali ha
cledicato molte energie; l'autt'ice ana-
Itzza gh aspetti economici e 1e rica-
dute sociali delle cerin'ionie pubbliche
allestite periodicamcrrtc dalle contrrr-
ternite dell'Annunzrata. de1 Cìonfalo-
ne e clel SS. Salr'atore. dalla proces-
sione notturna dell'Asstrnzione. al
"maritagio" clelle zttelle. allc icstir-ità
rcligiosc < allt s,lr t'< lalìlìle sr'rìt:l /julli.
la piu celeblc cle11e c1ua1i cla -.enz'al-
tro 1a Passic'»"re di Cristo. oggetto di
ull VCro c p|o1.1js nll(:tilllLtlto lc.ll l:r'
lc a cula clella cc,nfì'aternita dcl Cìon-
ialonc. che da11a iine del secolo X\/
si tcneva al Colosseo, l'zrniltcatro clas-
sico carico dei r.:r1ori della romanit,t
proglessir.amellte trilsformato in "luo-
go di devozione".

OntgtL.,t Vr,nlt

JCrnc Vtttcr', t,. nr. 2.

N{anrrr- \\/.A.r-l-Rril.. t,. nr. 5).

92. Axst \\Irc;r,reR. 'l)'atsltttirtg ttith
Books: Le'r.,narL/r., Bru.nt as o '['hcc:,t'ist

c.tf ln/t'rtexttta/i/t, ttt li'anslat/ctn. tn
Rentessanc'e.foruru, 71 (2018), pp. 51
/ò.

In un'ottica comparati\ristica, la stu-
diosa analizza i1 trattato De inlerprc-
tatrone recta (L121-7126) di Lconardo
Bruni in riferin-rento alle teorie elabo-
rate da Lau.rence Vcnuti sul rappor-
to fra traduzione, intcrtcstualità e
interpretazione (1),anslattlon, Itttertex-


